Parrocchia Regina Pacis - Gela

L'ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

La Parola di Dio è Parola che si incarna e diventa un “uomo”
Preghiera iniziale

"Vieni dunque, Signore Gesù, cerca il tuo servo, cerca la tua pecorella spossata

Vieni, pastore, cerca come cercava le pecore Giuseppe.

E' andata errando la tua pecora finché tu indugiavi, finché tu ti intrattenevi sui monti.
Lascia stare le novantanove pecore e vieni a cercare quell'una che è andata errando. 
Vien senza cani, vieni senza rudi salariati, vieni senza il mercenario che non sa passare attraverso la porta. Vieni senza aiutante, senza intermediari, che già da tanto tempo sto aspettando la tua venuta.

So che stai per venire, se è vero che non ho scordato i tuoi comandamenti.
Vieni senza bastone, con amore invece e con atteggiamento di clemenza". 
(s. Ambrogio)
Dal libro del profeta Isaia 7,10-14

Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Akcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. 
Parola di Dio

Pausa di riflessione in silenzio

Tutti: O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! 
          Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! 
          Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore? 
         O chi mai è stato suo consigliere?
         O chi gli ha dato qualcosa per primo,si che abbia a riceverne il contraccambio?

          Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. 
          Amen. 
           (Rom.11,30-36)

Dal Vangelo di Luca 1,26-38

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche; Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. Parola del Signore
Pausa di riflessione in silenzio

Tutti: Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
          che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
          In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,

          per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, 
          predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, 
          secondo il beneplacito della sua volontà.

          E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto;        
          nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,

          la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia.

          Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza intelligenza,     
          poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua

          volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito

          per realizzarlo nella pienezza dei tempi:

          il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come     
          quelle della terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati  
          predestinati secondo il piano di colui

          che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà,

          perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo 
          sperato in Cristo. 
          (EC 1,3-12)

Dai Vangelo di Giovanni 1,1-5. 9-14
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.
Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.
A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio:
 a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Parola del Signore 
Pausa di riflessione in silenzio

Salmo 94 - Resp. Di me è scritto sul tuo libro che io compia il tuo volere.

La tua parola è nel profondo del mio cuore perciò, Signore, io vengo. 

Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.

Poiché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l'ha fatto, le sue mani hanno plasmato la terra.

Venite, prostrati adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce. 
Ascoltate oggi la sua voce: «Non indurite il cuore, come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere.


Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato,

non conoscono le mie vie; perciò ho giurato nel mio sdegno: 
Non entreranno nel luogo del mio riposo».
Dal momento in cui il Verbo di Dio si è fatto carne ed ha assunto tutto dell'uomo, per noi cristiani non può esserci vera teologia senza antropologia: l'una ha bisogno dell'altra per essere pienamente se stessa- L'una rimanda inevitabilmente all'altra. L'una si realizza nella misura in cui si realizza l'altra. Le comunità ecclesiali di base - essendo appunto "ecclesiali" (dalle credenziali divine) e insieme "di base" (dalle credenziali umane) hanno scelto un itinerario catechetico a dimensioni incrociate, ossia una catechesi che - come abbiamo accennato - si va sviluppando in un cammino diretto verso Dio e contemporaneamente diretto verso l'uomo.

Per le CEB e quindi nelle CEB la fase kerigmatica (l'annuncio che Gesù Cristo è il Signore e il salvatore di tutti) non è mai separata e separabile dalla fase antropologica (tutto l'uomo e tutti gli uomini sono da salvare integralmente, ossia non solo nello spirito ma anche nel corpo: casa, lavoro, vestito, pane, salute, divertimento, cuore, cultura...); fase antropologica che - come abbiamo detto - si coltiva e si sviluppa in un continuo impegno di "inculturazione" della fede. Come Dio si è fatto carne nel tempo, così la Parola deve potersi fare carne nella storia di sempre, per ricrearla, redimerla, santificarla, trasformarla in un contesto storico sempre più vero e più giusto. La Bibbia infatti fornisce la luce capace di illuminare, coltivare, fortificare, realizzare la soluzione di tale progetto. Il "vieni" (la chiamata) il "seguimi" (la conversione) e il "vai" (la missione) sono cammini che portano sia a Dio (la Grazia, l'intimità divina, la santificazione...) sia all'uomo (territorio, lavoro, cultura. famiglia, società...): chiamati da Dio e chiamati dall'uomo; convertiti a Dio e convertiti all'uomo; inviati da Dio e inviati dall'uomo e all'uomo e al suo territorio. Ecco perché nelle CEB la revisione di vita di ciascun membro di comunità si sviluppa su due piste, due domande diverse ma complementari tra loro: la prima spinge ad esaminare se stessi sul rapporto diretto con Dio; la seconda sul rapporto diretto con i propri fratelli, la quotidianità, l'ambiente, la storia, li mondo, la vita. Da questi due rapporti, la salvezza 
integrale. 
(A. Fallico)
Tutti: Tu ci hai donato la tua parola, o Dio, e ci hai rivelato il tuo Volto.

         Noi abbiamo imparato ad ascoltarti e a farci accompagnare lungo il sentiero della vita. 
         La tua Parola è Luce che illumina la nostra esistenza;

         La tua Parola è Fuoco che riscalda e rianima: fa percepire il tuo amore e la tua       

         misericordia
         La tua Parola è Acqua viva che disseta e ristora, che porta una nuova forza la capacità  
         di portare frutto. 
         La tua Parola è Pane buono che nutre noi pellegrini e ci permette di  attraversare

         anche i deserti e le zone oscure, di andare avanti anche quando siamo stanchi e  

         crediamo di non farcela più.

         La tua Parola si è fatta carne: ha assunto il volto di un uomo, si è manifestata nella 
         sua tenerezza, nel suo amore senza fine. In lui, Gesù di Nazaret, Figlio di Dio, 
         Crocifisso e Risorto, noi possiamo conoscerti e ricevere i tuoi don. 
         Amen
Interventi e dialogo
Preghiera finale

Padre, donami occhi che siano capaci di vedere Cristo; orecchi che capiscano la sua parola; un cuore che sia commosso dal suo amore, e insegnami a porre fidente la mia mano nella sua. Cristo è- la "luce del mondo", ma anche il "segno di contraddizione". E lo è per ciascuno di noi. Tutti siamo in pericolo di scandalo; tocca tu il nostro intimo e sveglia in noi il buon volere, affinché possiamo sostenere la prova. Insegnami a conoscere il segreto della redenzione Fammi intuire che cosa comanda la fede.
Nell’incontro con tuo Figlio, Gesù Cristo rinnovami. Spirito Santo, donami il coraggio che si rallegra del divino rischio permanente ricominciante e si perfeziona attraverso tutte le intenzioni.

Amen

(Romano Guardini)

